
PAG. 14 l'Unità MARCHE Giovedì 26 giugno 1980 

Il compagno Rimelli della CGIL sul tema del governo regionale 

In giunta i partiti più vicini 
agli interessi dei lavoratori 

Il sindacato non può essere indifferente e,neppure neutrale rispetto alle prospettive politiche 
Sarebbe grave se permanessero inammissibili pregiudiziali — L'unità delle forze di sinistra 

Nuovo oscuro episodio nella prigione di massima sicurezza di Fossombrone 

Volevano uccidere il terrorista 
rinchiuso nel «supercarcere» 

Il magistrato non ha voluto confermare l'emissione di cinque comunicazioni giudiziarie per ten­
tato omicidio contro altrettanti reclusi - Non si sa se questi ultimi siano « comuni » o « politici » 

Dopo le elezioni dell'8 e del 
9 giugno nelle Marche i sinda­
cati hanno espresso le proprie 
valutazioni sui problemi relati­
vi alla formazione dei gover­
ni locali e particolarmente sul­
la giunta regionale. 

La Segreteria regionale del­
la CGIL, in particolare, ha re­
se pubblico un proprio docu­
mento il 19 giugno. Si esprime 
la necessità che venga supe­
rata la instabilità della prece­
dente legislatura e che si giun­
ga in tempi rapidi alla forma­
zione di una maggioranza di 
una giunta basata su un pro­
gramma di rinnovamento eco­
nomico e sociale. 

Punti di riferimento per ta­
le programma possono essere 
i documenti, le proposte avan-
?ate dai sindacati nella pas­
sata legislatura (settori indu­
striali marchigiani, agricoltu­
ra, occupazione giovanile, tra 
sporti, sanità, formazione pro­
fessionale, etc.) il documento 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL delle Marche presentato 
ai partiti prima delle elezioni. 

In sintesi occorre realmen­
te avviare un intervento re­
gionale basato sulla program­
mazione. superando la logi­
ca dispersiva e assistenziale 
che ha caratterizzato buona 
parte degli interventi delle due 
precedenti legislature. 

Occorrerà organizzare la 
massima iniziativa dei lavo­
ratori perché gli obiettivi prò 
grammatici del nuovo governo 
regionale vadano nella direzio­
ne giusta. E che agli impegni 
seguano i fatti. Altrimenti la 
situazione economica e socia-

ANCONA — Mentre, da pochi giorni, sono cominciate a fioc­
care le prese di posizione dei vari partit i sulle prospettive 
di governo per la Regione Marche,' e debbono ancora iniziare 
gli incontri fra le varie forze politiche, da più parti torna 
a farsi sentire la spinta, politica e di lotta, per una rapida 
soluzione di maggioranza, in grado di dare alle Marche una 
giunta stabile ed efficiente, capace di risolvere i gravi pro­
blemi che attanagliano le popolazioni delle nostre zone. 

Già durante la campagna elettorale, la Federazione Sin­
dacale Unitaria CGIL-CISL-UIL delle Marche, pur non entran­
do nel merito della contesa fra i part i t i , fece sentire la sua 
voce, presentando alla stampa ed ai partit i un documento 
nel quale si enumeravano ed analizzavano i più gravi punti 
di crisi economica, ma anche sociale, della nostra regione, 
suggerendo anche le vie da percorrere per giungere ad una 
soluzione. A distanza di un mese, circa, da quella e uscita », 
il compagno Rossano Rimelli, membro della segreteria re­
gionale della CGIL e della Federazione Regionale CGIL-CISL-
UIL, fa oggi il punto delle prospettive politiche ed econo­
miche che si pongono alle Marche a seconda delle strade 
che si sceglieranno per dare una guida all'Ente Regione. 

le della regione peggiorerà i tonomia? Assolutamente no. 
(basti pensare alla crisi preoc-

1 cupante del settore calzaturie-
! ro e delle confezioni, degli 
j strumenti musicali, delle nu-
| merose aziende in crisi e alle 
I crescenti minacce di licenzia-
I menti). 
| Ma il documento della CGIL 
I afferma che esiste un collega-
j mento stretto tra i programmi 
i e gli schieramenti politici 
! (maggioranza e governo) che 
! debbono realizzarli. 
j Già nel Consiglio generale 
, della Confederazione del lavo-
! ro del maggio scorso c'è stato 
' un chiaro pronunciamento a 
! favore dello svilupparsi di uno 
; schieramento progressista e 
l della obiettiva collocazione del 
I sindacato nell'area politica 
' della sinistra. 

La CGIL ha in questo modo 

Per troppo tempo, m settori 
importanti del sindacato uni­
tario. il concetto di autonomia 
si è confuso con quello ben 
diverso di mentalità di neutra­
lità. Non ci può essere indif­
ferenza, per un sindacato di 
classe, per i governi che si 
formano, per la maggioran­
za ed i rapporti che si deter­
minano tra le forze politiche. 

La stessa lotta sociale or­
ganizzata dai sindacati, ineli­
minabile con qualsiasi forma 
di governo e di maggioranza. 
può raggiungere i propri obiet­
tivi. anche in relazione agli 
orientamenti politici che nel 
governo si esprimono. 

Per questo è necessario, è 
utile per i lavoratori, che se 
il voto popolare lo consente, si 
realizzino governi basati sif­

fatto una scelta * ideologica^? j la partecipazione diretta dei 
I Ha rinunciato alla propria au- partiti più vicini agli interessi 

dei lavoratori. Sarebbe grave 
che permanessero ancora nel­
la regione, pregiudiziali inam­
missibili e al fondo antidemo­
cratico, nella formazione del­
la giunta. 

! Il sindacato dei lavoratori 
J marchigiani non può tacere 
j di fronte ad un ripetersi di 
I una discriminazione nei con-
I fronti del PCI, che oltre ad 
1 essere il maggiore partito, 
I ha larghi legami con le mas-
' se popolari e. insieme al Parti-
! to socialista, ha negli anni 
j passati, fortemente sostenuto 
I le lotte dei lavoratori. 

La CGIL non può essere neu­
trale. Autonomamente chiede 
che si sviluppi l'unità delle 
forze della sinistra, die si al­
larghi ulteriormente lo schie­
ramento progressista e, senza 
pregiudiziale alcuna, si prò 
ponga un governo fondato sul­
la massima apertura e parte­
cipazione delle forze politiche 
democratiche. 

Ciò non significa che il sin­
dacato deleglierà in alcun mo­
do la soluzione dei problemi 
e degli interessi che rappre­
senta ad una eventuale mag­
gioranza e ad una giunta de­
mocratica e di sinistra. Né 
tanto meno die, se maturas­
sero soluzioni diverse, il sinda­
cato eserciterà un ruolo di 
preconcetta contrapposizione. 

Non c'è dubbio però che se 
si andasse alla formazione di 

• una giunta che veda esclusa 
' una parte essenziale dello 
i schieramento progressista (il 
| PCI) sarà più difficile affron-
j tare e risolvere i gravi prohle-
. mi che la Regione ha di fronte. 

Rossano Rimelli 

Ad Ancona dopo le analisi batteriologiche 

Cessato l'allarme 
si tornerà a mangiar cozze 

! Una ordinanza comunale dopo alcune intossica-
I zionl aveva sospeso la pesca dei molluschi 

! ANCONA — Gli anconitani | il pensiero andò immediata-
j torneranno tra breve. Torse mente alle cozze, oltre per il 

entro la stessa giornata di og- i loro oggettivo grado di peri-
j gi, a mangiare mitili (i « mo-
i scioli ». in dialetto) : dopo due 
J giorni di sospensione cautela-
I Uva della pesca di questi mol-
i luschi. infatti, le indagini bat-
{ teriologiche svolte dal Labora-
j torio Provinciale d'Igiene e 
! Profilassi del capoluogo regio 
i naie hanno dimostrato che il 
! tasso di colititolo esistente è 

colosità (filtrando l'acqua, in­
fatti, filtrano anche i batteri 
in essi contenuti). 

La misura d'urgenza predi­
sposta dell'Amministrazione 
Comunale, pur sollevando evi­
denti preoccupazioni in pro­
spettiva per le decine di pesca­
tori professionali impegnati 
nelle due cooperative esistei! 

Denuncia della campagna Anna Castelli 

Cartiere Miliani: tace 
da 5 mesi il governo 

Non è stato dato alcun seguito al provvedimento 
Il problema del passaggio al Poligrafico dello Stato 

ben al di sotto del tetto stabi- ti nella città (la CO.FE.MO del 
lito dal Ministero della Sanità . .Molo Sud e La Cooperativa 
(il V'. contro il massimo del I Pescatori di Portonovo), ave-
7"'c). 

La pesca delle cozze, lo ri 
cordiamo, era cessata lunedì 
scorso in base ad un'ordinan­
za di sospensiva del sindaco, 
dopo che nella città si erano 
registrati numerosi casi di in­
fezione virale alle prime vie 
digerenti, con sintomatologie 

j va comunque trovato, nell'im­
mediato consenso, per l'indub-

I bia garanzia di protezione del-
! la salute 
j In un incontro con le auto-
I rità comunali, comunque, " i 

rappresentanti delle due coope-
i rative hanno chiesto la rapi-
{ da adozione di alcune misure 

caratterizzate da dolori colici , di metodo: alleggerendo delle 
e ipertermia. 

Nella quasi totalità dei casi. 
la malattia spariva nel giro di 
48 ore. a volte anche sponta­
neamente. Pur non essendo 
possibile definire con esattez­
za l'origine di un tale virus. 

I procedure per la messa in 
j vendita dei mitili e andando, 
! invece, a creare un centro di 
! raccolta del prodotto unico. 
I organizzato e sotto il controllo 
I dei Vigili e dell'Ufficiale sa-
i nitario del Comune. 

DalFElettroearbonium un documento-denuncia del consiglio di fabbrica 

Sotto accusa ad Ascoli l'arroganza de 
Ha invitato le altre rappresentanze dèi lavoratori ad esprimere il dissenso per la logica paralizzante del gruppo democristiano 

Conferenza di programmazione Rai ad Ancona 

Dopo la Conferenza regio­
nale sull'informazione, pro­
mossa dalla Regione Mar­
che ai primi di febbraio di 
quest'anno. La Conferen­
za di programmazione ra­
diotelevisiva che si terrà 
il 27-28 giugno è il momen­
to più interessante di in­
contro per affrontare pub­
blicamente il tema della 
qualità della comunicazio­
ne di massa nel territorio 
marchigiano. Gli interlo­
cutori obbligati di tale in­
contro sono gli « addetti 
ai lavori » della sede Rai, 
e tutte le componenti cul­
turali, sociali, politiche e 
produttive della Regione. 
Chi li obbliga a confron­
tarsi? Tutto, anche se — 
ovviamente -— nessuna leg­
ge li obbliga, e non inter­
verrà la forza pubblica se 
eviteranno di ponunciasi: 
le Marche hanno bisogno 
di un salto di qualità an­
che nel campo fondamenta­
le della qualità delle comu­
nicazioni di massa, e l'ap­
pello che il Consiglio di 
amministrazione della Rai 
rivolge, per interposta se­
de Rai. alle componenti 
che ricordavo della nostra 
società regionale, ha ap 
punto il senso di un pro­
memoria a quanti hanno 
responsabilità civili, di non 
disinteressarsi della radio­
televisione. 

La radiotelevisione pub­
blica nelle Marche, nono­
stante l'impegno e la qua­
lità degli operatori, non 
coinvolge il famoso « so 
ciale ». rispecchia poco 1" 
identità regionale, contri 
buisce pochissimo alla for­
mazione di una identità 
nazionale che sa la risul­
tante delle diverse compo­
nenti regionali. Dei perché 
nazionali e regionali si di­
scuterà venerdì e sabato. 
nell'Aula Magna dell'Uni­
versità di Ancona, in Piaz­
za Roma. 22. Ma già in que 
sta sede si può anticipare 
qualche tema: la terza re 
te televisiva è collocata ma­
lissimo nel contesto dei 
programmi nazionali, i 

Una prima riflessione 
dopo la riforma e sei 
mesi di Terza Rete 

schiacciata e quindi molto 
poco ascoltata, ed ha due 
sole mezz'ore alla settima­
na di presenza regionale. 
Questo è una tema da por­
re. anche se si risolve a 
Roma. 

Occorre più spazio, ripen­
sando i palinsesti di tutte 
le reti. Occorrono più mez­
zi. o meglio distribuiti. Ma 
sull'uso dei mezzi, sui ruo­
li degli uomini-Rai e di 
quanti hanno titoli per oc­
cuparsi di radiotelevisione 
ci sono scelte che si fanno 
in Ancona, e anche di que­
ste è opportuno parlare. 

C'è un ruolo nuovo, dopo 
la riforma, del direttore di 
sede. Egli è diventato un 
« organizzatore culturale ». 
un tramite essenziale e de­
cisivo verso le forze cultu 
rali. sociali e politiche del 
territorio. Riesce ad assol­
vere tale funzione? E' mes­
so. da quelle stesse forze. 
nella condizione di assol­
verlo? E. all'interno della 
sede, la distribuzione di uo­
mini e mezzi tra TG e 
struttura di programmazio­
ne. è sempre la più adegua­
ta a produrre informazio­
ne e programmi che. nel 
loro insieme, riescano a 
dare alle Marche il più 
adeguato servizio pubblico? 

Il Comitato regionale per 
il servizio radiotelevisivo. 
e l'intera Regione Marche 
in quanto istituzione, ce la 
fanno ad essere un suppor­
to democratico che si af­
fianca ai supporti azienda­
li? Si riduce tutto ad un 
periodico, cortese, e forma­
le rapporto tra «vertici». 
o si sta cominciando a co 
struire — sia pure fatico­
samente — una nuova gri­
glia di rapporti tra Consi­

glio di azienda. Comitato 
di redazione, strutture e 
istituzioni pubbliche capa­
ce di coinvolgere Comuni. 
Province. e addirittura 
quartieri, scuole, fabbriche. 
in un nuovo modo di fare 
comunicazione? 

Io credo che a queste do­
mande. e ad altre ancora. 
i fatti hanno già fornito 
da un anno a questa parte 
una serie di prime rispo­
ste. di segno spesso con­
traddittorio che vanno va 
lutate con serenità ma ac­
curatamente. in sede di 
conferenza regionale di 
programmazione radiotele 
visiva. 

Le risposte facili, sche­
matiche. contenute in slo­
gan magari brillanti «elo­
giativi e liquidatorii » por­
tano acqua al mulino del 
qualunquismo e del riflus­
so. Occorre entrare nel me­
n to dei pochi programmi 
trasmessi, e di quelli che 
non è stato possibile pro­
durre: dei telegiornali e 
dei radiogiomali: delle 
riunioni del nastro Comi­
tato. dei rapporti con la 
Roma della Rai e con quel 
la del Parlamento, per far 
capire ai marchigiani qua­
li siano le strade percorri­
bili per avere presto una 
radiotelevisione migliore. 

E' possibile che questo 
accada venerdì e sabato. 
nell'aula magna dell'Uni­
versità di Ancona. Per 
quanto riguarda i comuni­
sti. faremo il possibile per­
ché questo avvenga, e per­
ché i marchigiani possano 
fruire al più presto di un 
migliore servizio pubblico. 

Mariano Guzzini 

ASCOLI PICENO — Si è svol­
to nei giorni scorsi un attivo 
cittadino di tutti gli iscritti ad 
Ascoli Piceno per fare il pun­
to su risultati elettorali nella 
città che si trova ancora do­
po mesi di paralisi ammini­
strativa nella incapacità di 
darsi un governo 

I risultati elettorali, va su­
bito detto, sono molto positivi 
per il nostro partito che ha 
guadagnato in percentuale e 
in voti sia sulle regionali del 
*75 che sulle politiche del '79, 
raggiungendo poi la percentua­
le di più 3.2 sul voto delle 
provinciali rispetto alle poli-

I senza esercitare la benché mi­
nima funzione di governo ma 
lo scandalismo che d'altronde 
non è certo stato un'arma e-
lettorale utilizzata dal PCI. va 
detto, -non paga di per sé. 
Così come non va dimentica­
ta la forza della DC nella 
città, i suoi 19 consiglieri su 
40. una DC che comunque 
arretra rispetto al 1979 e che 
proprio nonostante questa sua 
forza, questi suoi consiglieri, 
non riuscendo a dare un go­
verno stabile alla città anche 
per < i meschini quanto ste­
rili calcoli di corrente » (co­
me dice un comunicato del 

tiche dello scorso anno. Sì ; consiglio di fabbrica della E-
tratta chiaramente di un for­
te consolidamento dell'eletto­
rato e in particolare di certi 
settori quali quello operaio e 
giovanile, che grazie all'impo­
stazione della lista (un posto 
rilevante hanno avuto operai e 
indipendenti) e al lavoro svol 

lettrocarbonium che invita tut­
ti gli altri consigli di fab­
brica ad esprimere pubblica­
mente il proprio dissenso ri­
spetto all'assurdo e paraliz­
zante comportamento di am­
ministratori democristiani) si 
evidenzia come l'unica respon-

to nei quartieri emarginati sabile dei ritardi e dello sfa 
della città, proprio quelli che i scio — 
più hanno risentito del mal- ! I compagni hanno ricordato 
governo democristiano, hanno 
fatto del PCI un punto di ri­
ferimento stabile. 

Non va nascosto die ci si 
aspettava anche qualcosa di 
più. in seguito alle vicende 
dei mesi scorsi che avevano 
visto la condanna di cinq^* 
ex assessori democristiani e 
socialisti per concussione ed 
associazione a delinquere, do 
pò che il ' gruppo consiliare 
DC aveva cercato di ammi­
nistrare la città prima con 1' 
appoggio di tre ex missini. 
poi. con una giunta di mino­
ranza 
- Un gruppo conciliare ri­

cordiamolo. che per calcoli 
di partito e per interessi per­
sonali — com'è stato detto 
più volte da consiglieri dell' 
opposizione — ha impedito ai 
cittadini di votare a giugno 
per darsi una nuova ammini­
strazione. Un gruppo allo 
sbendo eh* occupa il potere 

Dibattito 
su Franco 
Merescotti 
architetto 

PESARO — Comune di 
Pesaro . Assessorato comu­
na le alla cu l tu ra e Labora­
torio urbanis t ico dell'asso­
ciazione i n t e r comuna le pe­
sarese h a n n o promosso u n 
pubblico d iba t t i to su : 
« F ranco Marescot t l archi­
t e t t o . La casa economica 
fra gli a n n i 30 t la rico­
s t ruz ione >. 

II convegno st svolgerà 
ma r t ed ì 1. luglio presso la 
villa Ugolini (Vial t T r i * 
ate , Pesa ro ) . 

che la gente è stanca di es­
sere presa in giro e ormai i 
grossi guasti che sono stati 
compiuti sono sanabili solo 
facendo appello alla solidarie­
tà fra la gente e fra i par-

i titi. laici e di sinistra, per 
j porre fine alle manovre ed 
j ai « balletti > e per gettare-1 

le basi di un « progetto * di 
I governo di una città nuova da 
, parte delle forze democratiche 

Dunque c'è soddisfazione per 
i risultati ottenuti, della ca­
pacità organizzativa espres­
sa dai giovani dirigenti del­
le sezioni e ci si prepara a 
nuove elezioni che si dovreb­
bero tenere in autunno. 

La cosa pare ancora più 
certa dopo la lettera spedita 
dal prefetto ai consiglieri per 
convocare una nuova seduta 
visto il risultato infruttuoso 
di quelle già svoltesi il 2. 
10 e 23 giugno. 

Nella lettera si rileva che 
< si è determinata una ca­
renza nella vita dell'ente con 
conseguente stasi nell'attività 

J amministrativa il che non 
I può che provocare gravi pre-
i giudizi anche per i cittadini ». 
S Si invita < a pervenire al­

la normalizzazione della vita 
amministrativa dell'ente a 
salvaguardia degli interessi 
del comune e dei cittadini » al­
trimenti. sì conclude. « ove 
persista la rilevata inosservan­
za de> tassativi inderogabili 
obblighi primari ed essenziali 
dovrò promuovere provvedi­
menti onde assicurare la nor­
malizzazione della vita dell' 
ente che ulteriori ritardi non 
possono che compromettere in 
danno degli interessi gene 
rali >. 

Graziano Cetani 

A Pesaro 

Sabato convegno 
sulle coop 

agricole promosso 
dalla Lega 

PESARO — Promosso dalla 
Lega delle cooperative di Pe­
saro e Urbino, si terrà sa­
bato 28 giugno alle ore 9 
presso la sala del Consiglio 
provinciale nel capoluogo un 
convegno per discutere « Li­
nee e prospettive delle coope­
rative agricole nella provin­
cia di Pesaro ». 

I lavori si aprono con la 
relazione di Niger Rolando. 
della associazione provinciale 
cooperative agricole. 

A conclusione del dibattito 
interverrà nella tarda matti­
nata un dirigente nazionale 
dell'associazione. Avrà luogo 
infine l'elezione degli orga­
nismi provinciali. 

FOSSOMBRONE — Cinque comunicazioni giudiziarie per concorso in tentato omicidio, ancora 
non confermate né smentite ufficialmente, e una prognosi di pochi giorni per escoriazioni t 
collo costituiscono gli elementi « chiave » di un oscuro episodio avvenuto, sembra, lunedì scor­
so all'interno del « supercarcere » di Fossombrone e che avrebbe avuto per protagonista il fio­
rentino Alessandro Montalti, Il giovane, condannato ad 11 anni per banda armata e detenzione 
di armi, e coinvolto nelle indagini sul terrorismo in Toscana, è stato aggredito, a quanto si è 
appreso, lunedi mattina nei I _ _ _ _ _ _ _ _ 
locali delle docce da altri \ ~ _ _ _ _ _ 
cinque detenuti, che avrebbe­
ro tentato di .strangolarlo con 
una corda. Riuscito a sfuggi­
re all'agguato, si è fatto me­
dicare nell'ospedale interno 
del carcere. 

Chi sono gli iu fori t'fl 
l'aggresione? E perchè Ales­
sandro Montalti? Sono do­
mande addirittura ovvie, spe­
cie dopo la tragica fine di 
Pasquale Viele, il datemi o 
strangolato giorni nrsono nel­
le carceri « Nuove » di Torino 
e per la cui morte sono totto 
inchiesta quattro terroristi 
che dividevano con lui K cel­
la nella sezione di « massima 
sicurezza » del penitenziano 
piemontese. 

A queste domande, y-ro 
non si è potuto dare sino F.d 
ora alcuna risposta nrec.-a. 
Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Urbino, ctott. 
Gaetano Savoldelli. si è infat­
ti trincerato dietro :1 secreto 
istruttorio, e lo stesso diret­
tore dell'istituto di pena di 
Fossombrone, dott. Aldo Ma­
turo. ha usato la medesima 
motivazione per non fornire 
particolari sull'accaduto. 

Allo stato attuale dei fatti. 
quindi, è impossibile stabilire 
se il tentativo di omicidio di 
Montalti, o comunque l'ag­
gressione di cui è rimasta vit­
tima. abbiano motivazioni 
« politiche » o se. invece, il 
giovane detenuto dovesse es­
sere « punito » per avere in­
franto una dalle molte regole 
non scritte che. nonostante la 
legge e la sorveglianza degli 
agenti di custodia continuano 
a regolare buona parte della 
vita « interna » e dei rapporti 
interpersonali nelle carceri. 

Alessandro Montalti, come 
abbiamo detto, deve scontare 
11 anni per detenzione di 
armi e costituzione di banda 
armata. Era stato arrestato 
dagli agenti della Digos to­
scana nell'aprile di due anni 
fa. insieme alla moglie, Cri­
stina, e ad alcuni altri pre­
sunti terroristi. 

Durante un controllo, nel 
bagagliaio della vettura della 
coppia era stato scoperto un 
vero e proprio arsenale: pi­
stole. fucili, mitra esplosivo e 
munizioni di ogni tipo e ca­
libro. 

Montalti era stato in segui­
to coinvolto nell'indagine sul­
l'assassinio del notaio di Pra­
to Alessandro Spighi. Il pro­
fessionista era stato ucciso il 
20 febbraio del 1978 nel corso 
di un assalto, un «esproprio 
proletario ». 

Il processo per questo fe­
roce episodio di terrorismo 
si è concluso con la condan­
na dell'autonomo Elfino Mor­
tati. riconosciuto ' colpevole 
dell'omicide A Montalti, in­
vece, fu comminata una lieve 
pena per il solo reato di fa­
voreggiamento personale. 

ANCONA — A distanza di 
cinque mesi dalla discussione 
e dalla approvazione al Sena 
to il governo ancora non ha 
dato seguito al provvedimen­
to riguardante le cartiere ' 

i « iMiliani » di Fabriano né al- | 
l'ordine del giorno a suo j 
tempo approvato riguardante j 
alcune cartiere dell'Italia me- ' 
ridionale. i 

Una circostanziata denuncia ! 
di questo grave ritardo è sta­
ta fatta ieri dal deputato del 
PCI. compagna Anna Castelli, 
in una dichiarazione resa alla 
stampa. 

« I comunisti — ha dichia­
rato la compagna Castelli — 
si sono impegnati all'interno 
delle aziende e in Parlamento 
per una presenza pubblica 
coordinata finalizzata agli in­
teressi del Paese nel settore 
cartaio, che consenta di af­
frontare le questioni del 
Nord e del Sud del Paese, il 
passaggio delle Cartiere di 
Fabriano dall'INA al Poligra­
fico dello Stato, un diverso 
provvedimento capace di" in­
tervenire sulle cartiere meri­
dionali ». 

La soluzione definitiva del­
la vertenza delle Cartiere 
« Miliani > (il loro passaggio 
al Poligrafico, dello. Stato) 
.sembra però non • attuarsi 
mai. Questa strada già nel 
febbraio e marzo scorsi era 
stata indicata e ribadita dalla 
stessa compagna Castelli (in 
una dichiarazione del 3 feb­
braio). dal presidente della 
giunta Massi (12 febbraio), in 
un documento dei dipendenti 
comunisti delle Cartiere fa-

somblea tenutasi il 10 mar­
zo). 

« Anche le altre forze poh 
tiche — continua la compa­
gna Castelli — hanno rico­
nosciuto giusta questa esi­
genza; e tutte hanno afferma­
to. a partire dall'on. Rubbi 
(DC) nella Commissione Fi­
nanze e Tesoro della Camera 
dell'I 1 giugno scorso, che è 
urgente per approvare il 
pnmedimento "Miliani" che 
il governo riferisca sull'indi­
rizzo da dare e al provvedi­
mento "Miliani" e alla politi­
ca nel settore cartaio >. 

Nonostante ciò. però, nes­
sun impegno è stato assunto 
dal governo 

e Per questo — conclude la 
compagna Castelli — abbia­
mo bisogno che il nostro la­
voro in Parlamento, la nostra 
ferma richiesta al governo di 
una soluzione urgente e giu­
sta del provvedimento sia 
aiutata ancora una volta dal­
la lotta dei lavoratori che in 
questi mesi hanno smasche­
rato tentativi di creare false 
contrapposizioni fra le Mar­
che e la Sicilia. 

Il passaggio delle Cartiere 
Miliani al Poligrafico dello 
Stato non è altro che il risul­
tato di mesi e mesi di lotta 
ininterrotta che le maestran­
ze delle Cartiere hanno con­
dotto insieme alle loro orga­
nizzazioni sindacali. Il prov­
vedimento richiama contem­
poraneamente l'esigenza di 
una azione di programmazio­
ne del ruolo pubblico nel set­
tore della carta anche per ri­
parare ai guasti che scelt» 

brianesi (scaturito da un'as- J passate hanno procurato 
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